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Tra Sacro e Sacro Monte
cultura in vetta da 10 anni
Tornano gli spettacoli di luglio sulla Terrazza del Mosé
Dio e umanità. Passione di Cristo e tra-
gedia greca. È stata presentata ieri la de-
cima edizione del festival “Tra Sacro e
Sacro Monte”, che animerà i giovedì di
luglio del santuario (nella foto Blitz).
Una manifestazione che, negli anni, si è
ritagliata un ruolo di primo piano nel
cartellone culturale della città. E, anche
quest’anno, regalerà quattro appunta-
menti di altissima qualità, in grado di
riempire l’anfiteatro di circa quattro-
cento posti attorno alla Terrazza del
Mosè, dove si svolgono tutti gli spet-
tacoli.
Le interpretazioni teatrali saranno orga-
nizzate, come da tradizio-
ne, tutte nei giovedì di lu-
glio con inizio alle ore 21,
più un “fuori festival” di
martedì 23 luglio, dedica-
to a Renato Guttuso al Sa-
cro Monte, in omaggio al-
la contemporanea mostra
in corso a Villa Mirabel-
lo.
La novità del 2019 ri-
guarda un testo mai rap-
presentato ma di grande
fascino, perché unisce la
produzione tragica greca
e la letteratura cristiana. Si tratta del
Christus Patiens di San Gregorio Di Na-
zianzo. «Una Passione - ha spiegato il
direttore artistico Andrea Chiodi - che è
una tragedia greca. Sono voluto partire
da qui, dal teatro classico, per scoprire
la tradizione del tema della Passione,
come punto cardine della storia dell’u-
manità. Giunti alla decima edizione il
bilancio è più che positivo: se, all’ini-
zio, era stato difficile far venire qui gli
attori, ora siamo costretti a dire molti
“No” a chi vuole ritornare».
E così, dopo i contemporanei Aldo No-
ve, Erri De Luca e i classici San Matteo,

Shakesperare e Dante, stavolta, per
esempio, si toccherà la cultura popolare
canora con un grande interprete come
Ambrogio Sparagna, con la presenza di
alcuni solisti dell’Orchestra popolare
italiana. “Sia Laudato”, infatti, sarà una
raccolta di lodi popolari sacre di fascino
e di intensità spirituale.
Ci sarà poi un drammatico confron-
to-racconto fra Medea, la più celebre as-
sassina di figli dell’antichità con Maria,
la più grande Madre della storia, attra-
verso la voce di Elisabetta Pozzi. Infine
si toccherà il Novecento, con Le Che-
min del Croix di Paul Claudel, vale a

dire una sacra rappresen-
tazione moderna, un dia-
logo dove si descrive,
drammaticamente, l’uo-
mo che giudica e condan-
na a morte Dio.
«Questa rassegna - ha
detto il sindaco Davide
Galimberti, che sta rico-
prendo anche la delega
alla Cultura in attesa del
nuovo assessore dopo le
dimissioni di Roberto
Cecchi - è uno dei mo-
menti più importanti del-

l’annata culturale della città. Inoltre uni-
sce una proposta di altissimo livello, in
uno scenario unico, a testimoniare come
l’intuizione avuta dieci anni fa, con
l’avvio di questo festival, ha centrato
l’obiettivo».
Un’altra novità riguarda «la nascita del-
l’associazione legata al festival - ha af-
fermato Giovanni Bottinelli -. Con essa
vogliamo consolidare il nostro pubblico
molto numeroso e variegato e, chi lo
vorrà, potrà associarsi con una quota an-
nuale di 50 euro».

Nicola Antonello
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Il festival diretto
da Andrea Chiodi

unisce il teatro
classico con

quello cristiano:
«Bilancio

esaltante»

S c o m p a rs a
Bruna Malnati
Una vita intera
per i ciechi

L’Unione italiana dei ciechi è in
lutto per la scomparsa di Bruna
Malnati, varesina classe 1925,
che ha dedicato tutta la sua vita
alla causa per l’emancipazione
delle persone non vedenti. «Perse
la vista in giovanissima età – r i c o r-
da Ettore Bianchetti - ma non si
scoraggiò: frequentò a Milano il
corso per centralinisti che suc-
cessivamente le assicurò un lavo-
ro all’Enel della sua città».
All’inizio degli anni Sessanta, in-
sieme con Nereo Melchiori e An-

gela Mazzetti, Malnati costituì a
Varese l’allora sezione provinciale
dell’Unione italiana dei ciechi (co-
nosciuta oggi come Unione italia-
na dei ciechi e degli ipovedenti, in
quello che era uno stabile di un
asilo da poco dismesso in via
Mercantini. «Le basi erano gettate
e, grazie alla costanza, alla per-
severanza ed alle convinzioni di
Bruna la sezione mosse i primi ti-
midi passi – racconta ancora
Bianchetti - . Accompagnata dal
neo eletto presidente Paolo Bian-

chi cominciò a girare per la pro-
vincia di Varese per incontrare i
ciechi giovani e anziani ai quali
desiderava dare un avvenire mi-
gliore. Eletta poi, a sua volta, pre-
sidente del sodalizio non si rispar-
miò, e con la sorella sempre ac-
canto, dedicò anima e corpo per il
bene dell’associazione». A Bruna
Malnati, tra i vari riconoscimenti,
furono assegnati il titolo di cava-
liere della Repubblica e, nel 1986,
la Girometta d’oro.
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(n.ant.) - Ecco nel dettaglio il programma del festival
“Tra sacro e Sacro Monte”. Tutti gli spettacoli inizie-
ranno alle ore 21 e saranno interpretati sulla Terrazza
del Mosè. Ingresso gratuito fino a esaurimento po-
sti.
4 luglio: Sia Laudato, concerto di laude e canti po-
polari. Progetto di Ambrogio Sparagna con la par-
tecipazione dei solisti dell’Orchestra popolare italia-
na.
11 luglio: Christus Patiens, di Gregorio di Nazianzo,
traduzione di Giorgio Ieranò, con Mariangela Gra-
nelli, Tindaro Granata, Angelo Di Genio, Stefania Pe-
pe, Dario Villa, Sarah Collu, Valentina Maselli, e Fran-
cesca Lombardi Mazzulli. Regia di Andrea Chiodi.
18 luglio: Da Medea a Maria, con Elisabetta Pozzi e
Giorgio Ieranò.
23 luglio: Serata dedicata a Renato Guttuso al Sa-
cro Monte.
25 luglio: Le Chemin de la Croix di Paul Claudel, con
Ugo Fiore e Federica Fracassi.
Trasporti: per tutti i giovedì ci sarà una navetta gra-
tuita, alle 19.30 da piazza Monte Grappa e alle 19.35
dallo stadio. Posti limitati. Prenotazione possibile fi-
no alle ore 17 del giorno dello spettacolo presso Mo-
randi Tour. Sarà gratuita pure la funicolare, che fun-
zionerà fino alle ore 23.30. Per dettagli: www.trasa-
croesacromonte.it.
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Da Guttuso alla tragedia
Navette e funicolare gratis

IL PROGRAMMA
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